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Congresso Linfomi di Lugano: lavori preparatori in dirittura d’arrivo per un congresso da record 
 

Nella settimana tra il 12 ed il 17 giugno 2023 Lugano sarà invasa da circa 4'000 congressisti che parteciperanno alla 17esima edizione della 
Conferenza Internazionale sui Linfomi Maligni (International Conference on Malignant Lymphoma – ICML) mentre buona parte del Parco Ciani 
verrà coperto da un’enorme tensostruttura per aumentare la capacità del Palazzo dei Congressi. Questo evento è stato organizzato per la prima 
volta a Lugano nel lontano 1981, dapprima una volta ogni tre anni, ma dal 2011 ICML torna nella perla del Ceresio ogni secondo anno.  
Nel 2021 non fu possibile organizzarlo né in presenza né in modo ibrido a causa della pandemia. All’ultimo momento gli organizzatori furono 
obbligati ad un tour de force, riconvertendo tutto il congresso in un evento virtuale, che fu poi seguito da oltre 5'000 persone dai quattro angoli 
del mondo.  

I lavori preparatori per l’attuale edizione sono iniziati già nel settembre 2021 e sono ora in gran parte conclusi: tutto lo spazio disponibile per 
l’esposizione commerciale è stato venduto e gli orari disponibili per i simposi satelliti organizzati dalle ditte farmaceutiche, al di fuori dal 
programma scientifico ufficiale, sono ormai occupati. Nonostante le note difficoltà logistiche della regione luganese, l’interesse per essere 
presente di persona all’evento sembra essere potenziato dal lungo periodo di pandemia, durante il quale ci si poteva incontrare solo per via 
virtuale.  

Non solo le registrazioni sono più numerose del solito, ma soprattutto più di 800 ricercatori hanno annunciato (con un aumento di oltre il 30%) 
delle comunicazioni scientifiche (abstracts) che desidererebbero presentare al congresso. Dopo un severo processo di valutazione, grazie anche 
all’aiuto di un’ottantina di esperti internazionali, il Comitato Organizzativo ne ha potuti selezionare 140, che verranno presentati a viva voce 
durante i giorni del congresso. Circa 300 ricercatori dovranno presentare i loro risultati con dei posters, mentre per tutti gli altri vi sarà solo la 
possibilità di essere pubblicati negli atti del congresso.  

Questo accresciuto interesse per una presenza in persona a ICML dovrebbe essere considerato anche dal Municipio di Lugano nei suoi lavori 
preparatori per il nuovo polo congressuale, per il quale sembrerebbe che la Città preveda una diminuita affluenza a seguito di un ipotetico 
maggiore interesse per una partecipazione virtuale, che almeno per quanto riguarda il Congresso Linfomi per ora non sembra verificarsi.  
Un’altra informazione importante per le autorità luganesi dovrebbe essere la lunga battaglia che gli organizzatori di ICML hanno dovuto condurre 
con l’ufficio europeo che da Bruxelles controlla “l’eticità dei congressi” e che sconsiglia alle ditte farmaceutiche e gli altri organismi 
sponsorizzatori di sostenere eventi congressuali tra il 15 giugno e il 15 settembre in località turistiche. È solo dopo una lunga battaglia che ha 
dovuto dimostrare come ICML a causa del calendario internazionale dei congressi e dei limiti logistici della regione luganese (per esempio durante 
i mesi invernali) non può essere spostato, che si è potuto evitare un semaforo rosso a questo evento. Potrebbe però non essere il caso per altri 
congressi che in futuro verranno organizzati a Lugano durante il periodo estivo.  

Novità assoluta di questa edizione sarà l’organizzazione la sera di venerdì 16 giugno di un’edizione speciale della “Corsa della speranza” che a 
partire da Piazza Riforma convoglierà sulle strade cittadine non solo coloro che da sempre partecipano alla Corsa, bensì anche chi tra i 
congressisti vorrà farlo, mettendo così in contatto la realtà locale con quella congressuale.  
Sia su questo evento particolare che sui contenuti specifici del programma scientifico, ci riproponiamo di ritornare con ulteriori informazioni i 
giorni precedenti l’apertura di ICML.  

 
 

 


